Diocesi di Pavia
Novena di Pentecoste

5 -9 maggio 2008

Duomo di Pavia
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a cura delle comunità ecclesiali

Lunedì 5 maggio 2008
Gruppo animatore:

Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani

Canto iniziale

Rit.
Quale gioia, mi dissero: andremo alla casa del Signore; 
ora i piedi, o Gerusalemme, si fermano davanti a te. 

Ora Gerusalemme è ricostruita
come città salda, forte e unita.

Salgono insieme le tribù di Jahvè
per lodare il nome del Signore d'Israele.

Là sono posti i seggi della sua giustizia,
i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme,
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene,
per la casa di Dio chiederò la gioia.

Noi siamo il tuo popolo, egli è il nostro Dio
possa rinnovarci la felicità.

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

P. Insieme invochiamo il dono dello Spirito Santo 

Sequenza di Pentecoste
Veni, Sancte Spiritus, 

et emitte caelitus 

lucis tuae radium.

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Veni, pater pauperum,

veni, dator munerum,

veni, lumen cordium.

Consolator optime,

dulcis hospes animae,

dulce refrigerium.

In labore requies,

in aestu temperies,

in fletu solatium.

O lux beatissima,

reple cordis intima

tuorum fidelium.

Sine tuo numine

nihil est in nomine,

nihil est innoxium.

Lava quod est sordidum,

riga qod est aridum,

sana quod est saucium.

Flecte quod est rigidum,

fove quod est frigidum,

rege quod est devium.

Da tuis fidelibus,

in te confitentibus,

sacrum septenarium.

Da virtutis meritum,

da salutis exitum,

da perenne gaudium.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell¹anima,

dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona eterna gioia. 
Ascolto della Parola di Dio

Gv 17, 1 – 5 
Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse. “Padre, è giunta l'ora, glorifica il figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che Gli ha dato. Questa è la vita: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse”. 

Riflessione del sacerdote

Momento di silenzio

Brano per aiutare la meditazione

Ci sono tanti modi per incontrare e conoscere Dio: uno di questi è quello di riconoscerLo nell'incontro con gli altri, condividendone gioie e dolori e mettendosi al loro Servizio coi doni che il Signore ci ha donato, per “lasciare il mondo un po' migliore di come lo abbiamo trovato”. 

Preghiere dei fedeli
P. A Cristo che ha promesso alla sua Chiesa il dono dello Spirito Santo, innalziamo insieme la nostra preghiera dicendo : VIENI SANTO SPIRITO 

· affinché le nostre vite trovino gioia nell'accoglienza dell'altro, preghiamo; 

· affinché ognuno, nel proprio piccolo, faccia “il suo” per costruire un mondo migliore, preghiamo 

Padre nostro

Preghiera finale
Fa' Signore, ch'io Ti conosca, e la conoscenza mi porti ad amarTi,
e l'amore mi sproni a servirTi ogni giorno più generosamente.
Che io veda, ami e serva Te in tutti i miei fratelli
ma particolarmente in coloro  che mi hai affidati.
Te li raccomando perciò, Signore, come quanto ho di più caro,
perché sei Tu che me li hai dati e a te devono ritornare.
Con la Tua grazia, Signore
fa ch'io sia sempre loro di esempio e mai d'inciampo:
che essi in me vedano Te, e io in loro Te solo cerchi:
così l'amore nostro sarà perfetto.
Sostieni le mie fatiche, dammi il coraggio di servire
sempre, senza pretendere risultati immediati,
nella certezza che tu accompagni il nostro lavoro e lo rendi fecondo.
E al termine della mia giornata terrena
l'esser stato Capo mi sia di lode e non di condanna.
(Preghiera dei Capi Scout) 

P. Il Signore sia con voi 

A. E con il tuo Spirito 

P. Vi benedica ….. 

A. Amen

Canto finale

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 

è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarsi nell’amore è il tuo destino,
è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,
correre con i fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso,
è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai.

Martedì 6 maggio 2008
Gruppo animatore:

Movimento dei Focolarini
Canto iniziale

Vieni qui tra noi come fiamma che scende dal cielo.

Vieni qui tra noi rinnova il cuore del mondo.

Vieni qui tra noi col tuo amore rischiara la terra.

Vieni qui tra noi soffio di liberta'.

Nel silenzio tu sei pace,

nella notte luce, 

Dio nascosto, vita,

Dio tu sei, Amore.

Tutto si ricrea in te,

tutto vive in te.

Scalda col tuo fuoco

terra e cielo.

Tu, che sai raccogliere

ogni gemito,

semina nel nostro cuore 

una speranza di eternita'.

Vieni qui tra noi come fiamma che scende dal cielo.

Vieni qui tra noi rinnova il cuore del mondo.

Vieni qui tra noi col tuo amore rischiara la terra.

Vieni qui tra noi soffio di liberta'.
Amore, Dio in mezzo a noi!
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

P. Insieme invochiamo il dono dello Spirito Santo 

Sequenza di Pentecoste
Veni, Sancte Spiritus, 

et emitte caelitus 

lucis tuae radium.

Veni, pater pauperum,

veni, dator munerum,

veni, lumen cordium.

Consolator optime,

dulcis hospes animae,

dulce refrigerium.

In labore requies,

in aestu temperies,

in fletu solatium.

O lux beatissima,

reple cordis intima

tuorum fidelium.

Sine tuo numine

nihil est in nomine,

nihil est innoxium.

Lava quod est sordidum,

riga qod est aridum,

sana quod est saucium.

Flecte quod est rigidum,

fove quod est frigidum,

rege quod est devium.

Da tuis fidelibus,

in te confitentibus,

sacrum septenarium. 
Da virtutis meritum,

da salutis exitum,

da perenne gaudium.

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell¹anima,

dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona eterna gioia. 
Ascolto della Parola di Dio

Gv 17, 6 – 11 
Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.

Riflessione del sacerdote

Momento di silenzio

Brano per aiutare la meditazione

RINNEGARE SE STESSI 
PER LASCIARE LO SPIRITO SANTO LIBERO DI AGIRE

Il cristiano è un figlio di Dio perché è guidato dallo Spirito di Dio.

Tutti quelli – dice la Parola – che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio (Rom. 8,14).

Ma si sa che, perché lo Spirito Santo agisca, occorre la nostra corrispondenza, e san Paolo, scrivendo questa Parola, pensava soprattutto a quel dovere dei seguaci di Cristo che è proprio il rinnegamento di sé, la lotta contro l’egoismo nelle sue forme più svariate, la morte dell’”uomo vecchio”. E’ del resto ciò che conosciamo:l’amore a Gesù abbandonato, che significa lo sforzo di vivere le virtù in modo eroico, chiama una più libera espansione dello Spirito Santo in noi. C’è un legame tra la croce e lo Spirito, come tra causa ed effetto. E noi lo sperimentiamo tutti i giorni: ogni taglio, ogni potatura, ogni no al nostro io è sorgente di luce nuova, di gioia, di pace, di amore, di libertà interiore, è porta aperta allo Spirito……

Rendiamo più libero lo Spirito Santo che è nei nostri cuori. Potrà elargirci i suoi doni e potrà guidarci; saremo riconosciuti figli di Dio.

Rinneghiamo noi stessi proprio per amore a Lui.. La nostra santità dipende da Lui. E’ lo Spirito Santo il Dio santificatore…..Il santo viaggio della vita farà un salto di qualità. La verità che è nella nostra fede sarà più conosciuta. Il Regno di Dio si espanderà e lo Spirito Santo rinnoverà ogni cosa. (Chiara Lubich).

Preghiere dei fedeli
P. A Cristo che ha promesso alla sua Chiesa il dono dello Spirito Santo, innalziamo insieme la nostra preghiera dicendo : VIENI SANTO SPIRITO 

· Per il Papa, i Vescovi e i sacerdoti: nella costante imitazione di Gesù  guidino la Chiesa verso una sempre più perfetta adesione al Vangelo, preghiamo

· Per tutti i movimenti e le nuove comunità: l’esercizio sincero dell’amore reciproco li renda testimoni dell’Unità chiesta da Gesù al Padre, preghiamo

· Per tutti noi qui riuniti a testimoniare la comunione fraterna, frutto dello Spirito Santo donatoci da Gesù con la sua morte e resurrezione: possiamo essere sempre segno vivo di Unità “perché il mondo creda” preghiamo

· Per Chiara Lubich: l’amore vissuto e l’Unità testimoniata in tutta la sua vita ci siano di esempio e le ritornino nel dono dell’eterna gioia in Paradiso, preghiamo

Padre nostro

Preghiera finale
Dona, Signore, alla nostra comunità diocesana: al Vescovo, ai presbiteri, a tutto il popolo di Dio il tuo Spirito Santo, che ci guidi nel cammino di ogni giorno, ci dia discernimento per vedere la tua volontà nei fatti della nostra vita, ci sostenga nei momenti difficili, di fronte alla croce, ci doni una sincera gratitudine per tutte le grazie con cui ci accompagni e ci conduci alla Vita: Per Cristo nostro Signore.

P. Il Signore sia con voi 

A. E con il tuo Spirito 

P. Vi benedica ….. 

A. Amen

Canto finale

Come fuoco vivo si accende in noi

un'immensa felicita'

che mai piu' nessuno ci togliera'

perche' tu sei ritornato.

Chi potra' tacere , da ora in poi, 

che sei tu  in cammino con noi,

che la morte e' vinta per sempre,

che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi

mentre il sole e' al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei Tu! Resta con noi. 


Rit.
E per sempre ti mostrerai

in quel gesto d'amore:

mani che ancora spezzano

pane d'eternita'. 


Rit.
Mercoledì 7 maggio 2008
Gruppo animatore:

Rinnovamento nello Spirito

Canto iniziale

Perché avessimo la vita per lui.

E’ Dio che per primo ha scelto noi,

suo Figlio si è offerto per i nostri peccati per noi.

Dio è amore, Dio è amore,

Dio ama, Dio ama, Dio è amore.

Dio è amore, Dio è amore,

Divina Trinità, perfetta carità, Dio è amore.

Se noi amiamo Dio abita in noi

E così noi dimoriamo in lui.

Egli ci dona il suo Spirito:

ci ha dato la vita, per sempre suoi figli noi siamo.

Dio è amore, Dio è amore,

Dio ama, Dio ama, Dio è amore.

Dio è amore, Dio è amore,

Divina Trinità, perfetta carità, Dio è amore.

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

P. Insieme invochiamo il dono dello Spirito Santo 
Sequenza di Pentecoste
Veni, Sancte Spiritus, 

et emitte caelitus 

lucis tuae radium.

Veni, pater pauperum,

veni, dator munerum,

veni, lumen cordium.

Consolator optime,

dulcis hospes animae,

dulce refrigerium.

In labore requies,

in aestu temperies,

in fletu solatium.

O lux beatissima,

reple cordis intima

tuorum fidelium.

Sine tuo numine

nihil est in nomine,

nihil est innoxium.

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell¹anima,

dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa. 
Lava quod est sordidum,

riga qod est aridum,

sana quod est saucium.

Flecte quod est rigidum,

fove quod est frigidum,

rege quod est devium.

Da tuis fidelibus,

in te confitentibus,

sacrum septenarium. 
Da virtutis meritum,

da salutis exitum,

da perenne gaudium.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona eterna gioia. 
Ascolto della Parola di Dio

Gv 17, 12 – 19 
Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità.

Riflessione del sacerdote

Momento di silenzio

Brano per aiutare la meditazione

Dal “Commento al Vangelo di San Giovanni” – S.Agostino – dalle Omelie 107 e 108

6. Quando ero con loro, io stesso li conservavo nel nome tuo (Gv 17, 12). Ora che io vengo a te, dice, conservali nel tuo nome, in cui anch'io li conservavo quando ero con loro. Il Figlio, come uomo, custodiva i suoi discepoli nel nome del Padre, quando egli era fisicamente presente tra loro, ma anche il Padre custodiva nel nome del Figlio coloro di cui esaudiva le preghiere che gli rivolgevano nel nome del Figlio. Proprio in questo senso il Figlio aveva detto loro: In verità, in verità vi dico: qualunque cosa chiederete al Padre in nome mio, l'avrete (Gv 16, 23)…. In realtà il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo ci custodiscono insieme, perché sono un solo vero e beato Dio. Ma la sacra Scrittura non ci eleva se non abbassandosi fino a noi, così come il Verbo fatto carne è disceso per elevarci, non è caduto per rimanere a terra. Se abbiamo riconosciuto colui che è disceso, leviamoci in alto con lui che ci innalza,...e quando il Figlio sottrasse ad essi la sua presenza corporale, continuò, insieme al Padre, a custodirli spiritualmente. Quando infatti il Figlio come uomo li prese in custodia, non li tolse alla custodia paterna; e quando il Padre li affidò al Figlio perché li custodisse, non fece questo senza di lui. Li diede al Figlio in quanto uomo, ma non glieli diede senza il medesimo Figlio, Dio anche lui. 

8. … Di quale gioia poi intenda parlare, dicendo: affinché essi abbiano in se stessi la mia gioia, nella sua pienezza, lo ha già spiegato prima, quando ha detto: affinché siano uno come noi. Questa sua gioia, questa gioia cioè che proviene da lui, deve raggiungere in loro la pienezza; è per questo motivo, dice, che ha parlato nel mondo. 

Essere consacrati nella verità, vuol dire essere consacrati in Cristo, il quale giustamente ha detto: "Io sono la via, la verità e la vita".

1…. Indica poi il motivo per cui il mondo li odierà: perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo (Gv 17, 14)....il Signore aveva detto prima: Io vi ho scelti dal mondo (Gv 15, 19). Fu quindi un dono il fatto che essi, come il Signore, non fossero del mondo, avendoli il Signore liberati dal mondo. Egli invece non appartiene mai al mondo, in quanto, anche nella forma di servo, è nato per opera di Spirito Santo, in virtù del quale essi sono rinati. 

2. Non ti chiedo - dice - che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal male. Benché non fossero più del mondo, tuttavia era ancora necessario per loro rimanere nel mondo…. anche l'Apostolo dice: Colui il quale cominciò in voi l'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù (Fil 1, 6)

3. Con quel che segue il Signore non fa che inculcare più apertamente questo concetto. La tua parola - dice - è verità (Gv 17, 17). Che altro vuol dire se non: Io sono la verità? 

4. Riferendosi sempre agli Apostoli, il Signore proseguendo dice al Padre: Come tu hai mandato me nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo (Gv 17, 18). Chi ha mandato, se non i suoi Apostoli? Apostolo, infatti, è una parola greca che si traduce in latino "inviato". Iddio quindi ha mandato il proprio Figlio non nella carne di peccato, ma in carne che rassomiglia a quella di peccato (cf. Rm 8, 3); e il Figlio ha inviato coloro che erano nati nella carne di peccato, ma che egli aveva santificati purificandoli dalla macchia del peccato.

5. Ma siccome il mediatore tra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, è diventato capo della Chiesa, essi sono diventati membra del suo corpo. Perciò aggiunge: e per essi io santifico me stesso (Gv 17, 19). Che vuol dire: per essi io santifico me stesso, se non questo: io li santifico in me, in quanto essi sono io? Egli parla infatti di coloro che, come ho già detto, sono sue membra, membra di quel corpo che unito al capo forma un solo Cristo. 

Preghiere dei fedeli
P. A Cristo che ha promesso alla sua Chiesa il dono dello Spirito Santo, innalziamo insieme la nostra preghiera dicendo : VIENI SANTO SPIRITO 

· Padre buono e misericordioso, che hai mandato il tuo Figlio nel mondo affinché avessimo la pienezza della tua gioia, riversa in noi la grazia del tuo Santo Spirito che ci fa uno con voi e ci fa gustare già in questa nostra esistenza terrena la pace e la beatitudine del tuo regno.

· Padre santo e misericordioso, donaci oggi il tuo Santo Spirito, perchè, in un mondo che geme a causa dell’iniquità e dell’odio, non cediamo alla tentazione dello scoraggiamento e della paura, ma, poiché tu ci custodisci dal maligno, sappiamo continuare a camminare saldi alla luce della tua parola. 
· Padre santo e misericordioso perchè noi tutti, tuo popolo, consacrati nella verità e rigenerati dal soffio di questa nuova Pentecoste, siamo sempre più consapevoli di essere nel mondo ma non del mondo per farci testimoni fedeli e gioiosi della fede in Cristo Gesù, morto e risorto per noi.
Padre nostro

Preghiera finale
Padre santo e misericordioso, che hai tanto amato il mondo da donarci il tuo Figlio Gesù, affinché chiunque crede abbia in lui la vita fa che nel tuo Santo Spirito impariamo ad amarci gli uni gli altri come lui ci ha amati, fino a offrire la vita ai fratelli. Per Cristo nostro Signore.
P. Il Signore sia con voi 

A. E con il tuo Spirito 

P. Vi benedica ….. 

A. Amen

Canto finale

Oggi viene a te la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Se l’accoglierai, avrai il potere

Di esser figlio suo

E grazia su grazia nel tuo cuore nascerà.

Dio ha tanto amato il mondo da offrire Gesù 

perchè chiunque crede in lui abbia la salvezza.

Con lo spirito d’amore ci ha chiamati alla libertà.

Dio ha liberato il mondo 

perchè tu oggi creda in lui e in fede e carità,

con lo spirito d’amore, libero per sempre tu vivrai.

Oggi viene a te la gioia piena,

quella che sanerà ogni cuore.

Se l’accoglierai, avrai il potere

Di esser figlio suo, lui viene nel mondo e il tuo cuore rivivrà.
Rit.

Giovedì 8 maggio 2008
Gruppo animatore:

Ordine Francescano Secolare e Rinascita Cristiana

Canto iniziale
Laudato sii mio Signore

per frate Sole, sora Luna,

frate Vento, il Cielo, le Stelle

per sora Acqua, frate Focu.

Laudato sii Signore

quello che porta la tua pace

e saprà perdonare

per il tuo amore saprà amare.

Laudato sii Signore per la terra e le tue creature. (2 v)

Laudato sii Signore

per sora Morte corporale

dalla quale homo vivente

non potrà mai scampare.
Laudate e benedite,

ringraziate e servite

il Signore con umiltà

ringraziate e servite.

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Insieme invochiamo il dono dello Spirito Santo 

Sequenza di Pentecoste
Veni, Sancte Spiritus, 

et emitte caelitus 

lucis tuae radium.

Veni, pater pauperum,

veni, dator munerum,

veni, lumen cordium.

Consolator optime,

dulcis hospes animae,

dulce refrigerium.

In labore requies,

in aestu temperies,

in fletu solatium.

O lux beatissima,

reple cordis intima

tuorum fidelium.

Sine tuo numine

nihil est in nomine,

nihil est innoxium.

Lava quod est sordidum,

riga qod est aridum,

sana quod est saucium.

Flecte quod est rigidum,

fove quod est frigidum,

rege quod est devium.

Da tuis fidelibus,

in te confitentibus,

sacrum septenarium. 
Da virtutis meritum,

da salutis exitum,

da perenne gaudium.

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell¹anima,

dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona eterna gioia. 
Ascolto della Parola di Dio

Gv 17, 20 – 26 
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro".

Riflessione del sacerdote

Momento di silenzio

Brano per aiutare la meditazione

Dalla “Lettera ai fedeli” di san Francesco:


Oh, come sono beati e benedetti quelli e quelle, quando fanno tali cose e perseverano in esse; perché riposerà su di essi lo Spirito del Signore, e farà presso di loro la sua abitazione e dimora; e sono figli del Padre celeste del quale compiono le opere, e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo.

      Siamo sposi, quando l'anima fedele si unisce al Signore nostro Gesù Cristo per virtù di Spirito Santo. Siamo suoi fratelli quando facciamo la volontà del Padre che è nei cieli. Siamo madri, quando lo portiamo nel cuore e nel corpo nostro per mezzo del divino amore e della pura e sincera coscienza, lo generiamo attraverso le opere sante, che devono risplendere agli altri in esempio.


Oh, come è glorioso, santo e grande avere in cielo un Padre!


Oh, come è santo, fonte di consolazione, bello e ammirabile avere un tale Sposo!


 Oh, come è santo e come è caro, piacevole, umile, pacifico, dolce,amabile e desiderabile sopra ogni cosa avere un tale fratello e un tale figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, il quale offrì la sua vita per le sue pecore, e pregò il Padre dicendo: "Padre santo, custodiscili nel tuo nome, coloro che mi hai dato nel mondo; erano tuoi e tu li hai dati a me. E le parole che desti a me le ho date a loro; ed essi le hanno accolte ed hanno creduto veramente che sono uscito da te, e hanno conosciuto che tu mi hai mandato. Io prego per essi e non per il mondo.


Benedicili e santificali! E per loro io santifico me stesso. Non prego soltanto per loro, ma anche per coloro che crederanno in me per la loro parola, perché siano santificati nell'unità, come lo siamo anche noi. E voglio, Padre, che dove sono io siano anch'essi con me, affinché contemplino la mia gloria nel tuo regno. Amen.

Preghiere dei fedeli
P. A Cristo che ha promesso alla sua Chiesa il dono dello Spirito Santo, innalziamo insieme la nostra preghiera dicendo : VIENI SANTO SPIRITO 

· Perché i cristiani, animati dallo Spirito di Dio, proclamino con vigore la risurrezione di Cristo, causa e modello della risurrezione gloriosa dei credenti, preghiamo. 

· Perché quanti testimoniano il vangelo con la forza dello Spirito abbiano il coraggio che nasce dalla loro unione con Cristo, che li rende partecipi della sua opera, preghiamo. 

· Perché fra tutti i credenti si costruisca un’unità che riproduca quella tra il Padre e il Figlio, nello Spirito, al fine di portare il mondo a credere nella missione salvifica di Cristo, preghiamo. 

· Perché la chiesa sappia contemplare la gloria di Cristo sulla croce e, col suo essere povera e serva come il maestro, riveli al mondo la gloria di Dio, preghiamo. 

· Padre giusto, il tuo Figlio pensava anche a noi quando pregava per l’unità di quanti avrebbero creduto in lui; donaci di costruire l’unità nelle nostre chiese, perché il mondo con il dono dello Spirito, creda in colui che tu hai mandato: il Signore Gesù, preghiamo.
Padre nostro

Preghiera finale
Dona, Signore, alla nostra comunità diocesana: al Vescovo, ai presbiteri, a tutto il popolo di Dio il tuo Spirito Santo, che ci guidi nel cammino di ogni giorno, ci dia discernimento per vedere la tua volontà nei fatti della nostra vita, ci sostenga nei momenti difficili, di fronte alla croce, ci doni una sincera gratitudine per tutte le grazie con cui ci accompagni e ci conduci alla Vita. Per Cristo nostro Signore.

P. Il Signore sia con voi 

A. E con il tuo Spirito 

P. Vi benedica ….. 

A. Amen

Canto finale
Alto e glorioso Dio, 

illumina il cor mio,

dammi una fede retta, 

speranza certa e carità.
Dammi umiltà profonda, 

e scienza che non confonda,

nella tua conoscenza

sarà la mia sapienza.

Signore Gesù Cristo

devoti ti adoriamo

in tutte le tue chiese

sparse per tutto il mondo.

Santissimo Signore,

a Te ogni lode e amore

perché hai redento il  mondo

con la  tua santa croce.

Venerdì 8 maggio 2008
Gruppo animatore:

Comunità Neocatecumenali

Canto iniziale
C+A  Alzo gli occhi verso i monti,

da dove mi verrà l’aiuto ?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.

C  Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenta il tuo custode.

Non si addormenta, non prende sonno,

il custode di Israele.

C+A  Alzo gli occhi verso i monti,

da dove mi verrà l’aiuto ?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.
C  Il Signore è il tuo custode,

è come ombra che ti copre,

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte

C+A  Alzo gli occhi verso i monti,

da dove mi verrà l’aiuto ?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.

C  Il Signore ti protegge da ogni male, 

egli protegge  la tua vita.

Il Signore veglia su di te, 

quando esci e quando entri. 

Il Signore veglia su di te 

da ora e per sempre

C+A  Alzo gli occhi verso i monti,

da dove mi verrà l’aiuto ?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

P. Insieme invochiamo il dono dello Spirito Santo 
Sequenza di Pentecoste
Veni, Sancte Spiritus, 

et emitte caelitus 

lucis tuae radium.

Veni, pater pauperum,

veni, dator munerum,

veni, lumen cordium.

Consolator optime,

dulcis hospes animae,

dulce refrigerium.

In labore requies,

in aestu temperies,

in fletu solatium.

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell¹anima,

dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O lux beatissima,

reple cordis intima

tuorum fidelium.

Sine tuo numine

nihil est in nomine,

nihil est innoxium.

Lava quod est sordidum,

riga qod est aridum,

sana quod est saucium.

Flecte quod est rigidum,

fove quod est frigidum,

rege quod est devium.

Da tuis fidelibus,

in te confitentibus,

sacrum septenarium. 
Da virtutis meritum,

da salutis exitum,

da perenne gaudium.

O luce beatissima
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona eterna gioia. 
Ascolto della Parola di Dio

Gv 16, 5 – 15 

Ora vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai? Anzi, perché vi ho detto queste cose, la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ora io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò. E quando sarà venuto, egli convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio. Quanto al peccato, perché non credono in me; quanto alla giustizia, perché vado dal Padre e non mi vedrete più; quanto al giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perchè non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve lo annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve lo annunzierà.

Parola del Signore

Riflessione del sacerdote

Momento di silenzio

Brano per aiutare la meditazione

Cristo è risorto! Ha vinto la morte.

Questo è il Kerigma, l’annuncio della resurrezione di Cristo che gli apostoli hanno cominciato a portare al mondo dal giorno della Pentecoste.

La lettera agli Ebrei dice che per la paura che l’uomo ha della morte è sottomesso alla schiavitù del demonio per tutta la sua vita. Cristo ha preso la nostra carne per poter togliere al demonio questo potere: e come gli toglie questo potere? Vincendo la morte, cioè risuscitando dai morti. Ma come può la sua resurrezione liberare anche me? Questa è l’opera dello Spirito Santo. Ogni uomo nel profondo del suo essere sperimenta una “morte ontica” cioè l’essere dell’uomo sta nella morte a causa del peccato originale: questo consiste nell’inganno del demonio che dice ai progenitori ed ad ogni uomo che essi sono Dio, che non bisogna obbedire a Dio.

L’albero della conoscenza del bene e del male è come un simbolo di qualcosa che ogni uomo sperimenta nella sua vita: Dio non è amore, non ci ama, ci limita, ci proibisce cose belle che ci possano realizzare e dare la felicità. Allora se accettiamo ciò, se trasgrediamo il comando di Dio, se di fronte a questo albero del bene e del male ne cogliamo il frutto, se ci sentiamo dio della nostra vita, uccidiamo in noi l’autore della vita, Dio. Dio infatti disse ad Adamo: “non mangiare di quell’albero perché morrai”. Adamo mangiò e morì. Ogni uomo che ne mangia muore. Ma che morte è quella che l’uomo riceve quando uccide Dio nella sua vita? La morte del suo essere più profondo. Perché l’uomo esiste, è “persona” poiché Qualcuno lo ha creato. L’essere persona significa che qualcuno mi ha creato, che esisto per qualcuno, ma se Dio non esiste la radice del mio essere persona rimane mozzata, il mio essere più profondo muore; sperimento ciò che Kierkegaard chiama la “morte ontica”. Non è la morte fisica, ma la morte dell’essere: l’uomo nel suo essere profondo vuole esistere, vuole amore, ma se si rende conto che nessuno lo ama veramente come è, con i suoi peccati, muore. Solo Cristo ama così!! Allora se quest’uomo è morto “dentro”, deve essere curato dentro se stesso. E come cura il cristianesimo il profondo dell’uomo? Attraverso la predicazione. Dice san Paolo che Dio ha voluto salvare l’uomo attraverso la stoltezza della predicazione, del Kerigma. Quello che annuncia il cristianesimo è una notizia: ma non è una notizia culturale, ma è un fatto, e se tu credi a questa buona notizia, ti viene la fede, che sarà come sigillata dai Sacramenti. Gesù Cristo ci ha lasciato un’eredità: la vita eterna. Cristo è morto ed è resuscitato per donarci la vita eterna. Chi crede farà come coloro che di fronte al primo Kerigma annunciato da san Pietro chiedevano: “Cosa dobbiamo fare?” e la risposta era: “Pentitevi. Fatevi battezzare e riceverete lo Spirito Santo”. 

Chi crede che Cristo è morto per i suoi peccati, ricevendo su di sé la pena ed inchiodandola sulla croce, avrà gratuitamente il perdono dei peccati e riceverà lo Spirito Santo. E questo spirito entrando in lui gli dà testimonianza che Dio lo ama, che non morirà, che non sarà mai più solo. Dice san Paolo che Cristo è morto per tutti gli uomini, affinché gli uomini non vivano più da se stessi ma in funzione dell’amore per Cristo: cioè san Paolo dice che l’uomo è condannato a vivere in funzione della “sua” felicità e quindi è condannato all’egoismo, perché non può donarsi agli altri. La vera felicità è amare l’altro così com’è, trascendersi nell’altro, ma nessuno può farlo perché l’uomo è schiavo del peccato originale, della morte ontica. Allora solamente Cristo con il suo Spirito  salva rigenerando interiormente chi crede e donandogli la capacità di amare l’altro come Cristo lo ha amato, nella dimensione della Croce. Lo Spirito Santo  permette di amare l’altro anche se lo si vede come un nemico. Lo Spirito Santo ha il potere di far nascere una comunione di amore.

Preghiere dei fedeli
P. A Cristo che ha promesso alla sua Chiesa il dono dello Spirito Santo, innalziamo insieme la nostra preghiera dicendo : VIENI SANTO SPIRITO 

· Per il Papa Benedetto XVI, per il nostro vescovo Giovanni, per tutto il popolo di Dio, perché nel vincolo dell’unità e dell’amore fraterno manifesti al mondo la natura di Dio, che è Amore, preghiamo

· Perché Chiesa docile all’azione dello Spirito Santo, annunci con coraggi  il tuo Vangelo, unica verità di salvezza, di pace e di vero progresso preghiamo

· Per i governanti delle nazioni, perché si lascino illuminare e guidare dal tuo Spirito di Sapienza e così saper raggiungere con pazienza e tenacia la pace, la concordia tra i popoli, la vera giustizia, che non dimentica i più deboli, preghiamo 

· Per i malati e per tutti coloro che sono nella sofferenza: perché il tuo Santo Spirito illumini la loro croce di oggi ed in Cristo possano sperimentare la Resurrezione, con l’aiuto operoso dei fratelli ed il sostegno della preghiera della comunità cristiana, preghiamo
Padre nostro

Preghiera finale
Dona, Signore, alla nostra comunità diocesana: al Vescovo, ai presbiteri, a tutto il popolo di Dio il tuo Spirito Santo, che ci guidi nel cammino di ogni giorno, ci dia discernimento per vedere la tua volontà nei fatti della nostra vita, ci sostenga nei momenti difficili, di fronte alla croce, ci doni una sincera gratitudine per tutte le grazie con cui ci accompagni e ci conduci alla Vita. Per Cristo nostro Signore.

P. Il Signore sia con voi 

A. E con il tuo Spirito 

P. Vi benedica ….. 

A. Amen
Canto finale

C  Andate ed annunziate ai miei fratelli che vadano in Galilea

andate ed annunziate ai miei fratelli che vadano in Galilea

C  Che là mi vedranno, che là mi vedranno.

I discepoli andarono in Galilea, al monte che Gesù aveva indicato.

Quando Lo videro, Lo adorarono.

E Gesù disse loro: Mi è stato dato ogni potere  in cielo e in terra.

Andate dunque e fate discepoli tutte le genti

Battezzandole nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo,

ed insegnando loro a mettere in pratica tutto quello che ci ho comandato.
Ecco Io sono con voi, ecco Io sono con voi, tutti i giorni
A.  Ecco Io sono con voi,  ecco Io sono con voi, tutti i giorni.
C+A  Andate ed annunziate ai miei fratelli che vadano in Galilea

andate ed annunziate ai miei fratelli che vadano in Galilea.

Ecco Io sono con voi, ecco Io sono con voi, tutti i giorni

C  Fino alla fine del mondo, fino alla fine del mondo













